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COMUNE DI ZOCCA 
 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
N. 162 IN DATA 29 DICEMBRE 2009 

 

OGGETTO: DEFINIZIONE DELLE MISURE ORGANIZZATIVE FINALIZZATE 
AL RISPETTO DELLA TEMPESTIVITÀ DEI PAGAMENTI AI SENSI 
DELL’ART. 9 D.L. N. 78/2009, CONVERTITO CON LEGGE N. 102/2009 
(DECRETO ANTICRISI 2009). 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

 

Premesso che:  
-  il decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, coordinato con la legge di conversione 3 agosto 2009, n. 
102, ha introdotto alcuni provvedimenti anticrisi, nonché la proroga di alcuni termini; 

-   in particolare, l’art. 9 rubricato “Tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni”, al 
comma 1 prevede che le pubbliche amministrazioni, al fine di garantire la tempestività dei 
pagamenti, in attuazione della direttiva 2000/35/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 
giugno 2000, relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali, recepita 
con il Decreto Legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, adottano entro il 31 dicembre 2009, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, le opportune misure organizzative per garantire il tempestivo 
pagamento delle somme dovute per somministrazioni, forniture ed appalti. Le misure adottate sono 
pubblicate sul sito internet dell'amministrazione;  

-  nelle medesime pubbliche amministrazioni, al fine di evitare ritardi nei pagamenti e la formazione 
di debiti pregressi, il funzionario che adotta provvedimenti che comportano impegni di spesa ha 
l'obbligo di accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile 
con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; la violazione dell'obbligo 
di accertamento di cui al presente numero comporta responsabilità disciplinare ed amministrativa. 
Qualora lo stanziamento di bilancio, per ragioni sopravvenute, non consenta di far fronte all'obbligo 
contrattuale, l'amministrazione adotta le opportune iniziative, anche di tipo contabile, 
amministrativo o contrattuale, per evitare la formazione di debiti pregressi.  

Considerato che: 

- il Comune di Zocca non è soggetto alle norme di finanza pubblica relativa al patto di 
stabilità; 

- al fine di garantire il rispetto delle richiamate disposizioni in materia di tempestività dei 
pagamenti delle pubbliche amministrazioni è comunque necessario prevedere una 
riprogrammazione delle attività dell’Ente, fornendo i necessari indirizzi operativi agli organi 
gestionali; 

Dato atto che: 

-   misure organizzative per garantire la tempestività dei pagamenti sono contenute nel Regolamento 
di contabilità approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 63 del 27.6.1996; in particolare 
le fasi del procedimento di spesa sono disciplinate dagli articoli 32 e seguenti; 
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- che tutte le fatture ricevute dal Comune vengono tempestivamente registrate a cura del Servizio 
Finanziario e trasmesse all’ufficio che ha dato esecuzione alla spesa, ai fini della liquidazione ai 
sensi dell’art. 39 del Regolamento di contabilità; 
 

Ritenuto utile delineare gli indirizzi necessari per dare piena e tempestiva attuazione all’art. 9 
del D.L. 1° luglio 2009, n. 78, convertito in Legge 3 agosto 2009, n. 102; 

 

Visti: 

- il T.U.E.L. n. 267/2000; 
- lo Statuto Comunale; 
- il vigente Regolamento di contabilità; 

 
Dato atto che la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L. 18/08/2000 n. 267, 

è corredata del  parere favorevole tecnico espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario; 
 

Ad unanimità di voti favorevoli legalmente espressi; 
 
 

 D E L I B E R A 
 

1. DI DARE ATTUAZIONE alle disposizioni contenute nell’art. 9  del D.L. 1° luglio 2009, n. 78, 
convertito in L. 3 agosto 2009, n. 102 secondo le seguenti modalità: 

a) Applicazione del Regolamento di contabilità in materia di impegni, liquidazioni e 
pagamenti;  

 
b) Trasmettere con congruo anticipo le determinazioni di impegno di spesa al Responsabile del 

Servizio Finanziario, nonché verificare, prima dell’ordinativo della spesa, che la relativa 
determinazione di impegno sia divenuta esecutiva e regolarmente pubblicata;  

 
c) La trasmissione degli atti di liquidazione di spesa al Servizio Finanziario, debitamente 

firmati e completi di tutti gli allegati, compresa la verifica presso il Concessionario Equitalia 
dell’inesistenza di inadempienze a carico del soggetto creditore, deve avvenire con congruo 
anticipo rispetto alla scadenza del pagamento, che deve essere indicato nell’atto stesso, nel 
rispetto delle seguenti scadenze: 

•••• tempo massimo di registrazione fattura da parte ufficio ragioneria: 10 giorni dal 

ricevimento; 

•••• tempo massimo di liquidazione della spesa da parte dell’ufficio competente: 10 giorni dal 

ricevimento fattura registrata dall’ufficio ragioneria; 

•••• tempo massimo di riscontro contabile dell’atto di liquidazione da parte dell’ufficio 

ragioneria e di emissione del mandato di pagamento: 10 giorni dal ricevimento atto di 

liquidazione predisposto dall’ufficio competente; 

•••• i termini di consegna del provvedimento di liquidazione alla ragioneria possono essere 

oggetto di deroga: 

-  per i pagamenti per i quali è previsto l’obbligo di acquisizione del DURC 

(contratti di lavori, servizi, e forniture) che attesta la regolarità contributiva 

prevista dalla vigente normativa in materia; 
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- se il contratto o gli accordi intercorsi con i fornitori indicano la scadenza 

del pagamento oltre i trenta giorni; 

•••• se il contratto o gli accordi intercorsi con i fornitori indicano scadenze diverse, comunque 

non inique per il terzo conraente,  l’ufficio ragioneria provvederà all’emissione del 

mandato entro i termini indicati (minimo 10 giorni). 

Si rammentano, inoltre, gli adempimenti di legge in merito alla regolarità degli atti di 
liquidazione delle spese, e gli adempimenti preliminari previsti dalle vigenti disposizioni di legge in 
ordine ai pagamenti da effettuare, nonché l’obbligo di indicazione delle coordinate IBAN del 
beneficiario nei mandati di pagamento per l’esecuzione dei bonifici. 
 

2. DI TRASMETTERE il presente provvedimento ai Responsabili dei Settori, al fine di dare 
massima ed immediata attuazione alle suddette modalità organizzative. 

3. DI PUBBLICARE le presenti misure adottate sul sito Internet dell’Ente, ai sensi dell’art. 9 del 
D.L. n. 78/2009. 

* * * 

 

DI DICHIARARE, con voto unanime favorevole espresso con separata votazione, la presente 
deliberazione immediatamente eseguibile, a causa dell'urgenza, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del 
D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 
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